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Dopo un breve interesse per l’architettura e un tirocinio nello studio di Le Corbusier, Horst P. Horst si avvicina alla fotografia con l’amico George Hoyningen-Huene, celebre fotografo di Vogue.
Janet Flanner, giornalista del New Yorker, scopre le sue opere in una piccola galleria a Parigi e Condé Nast, proprietario di Vogue, lo chiama a New York dove Horst inizia a lavorare come fotografo di moda. Da allora, per oltre sessanta anni, Horst P. Horst si dedica alla fotografia. Moda e still-life, ritratti e nudi: settantacinque fotografie, di cui la più parte vintage, evocano in questa mostra il rigoroso e leggendario lavoro di uno dei più celebri fotografi di moda di tutti i tempi. Horst è il primo fotografo, negli anni ’30, a sperimentare una nuova luce sulle modelle e i personaggi che immortala, aggiungendo all’immagine elegante e sofisticata qualcosa di misterioso e surreale. Nelle sue fotografie tutto sembra magicamente trasformarsi: semplici assi di legno diventano raffinati mobili, rotoli di carta, antiche colonne e figure di gesso, statue di marmo. Le sue donne sono olimpiche, irraggiungibili, richiamano le pose della scultura greca e della pittura classica: ogni dettaglio, dalla posizione delle mani all’uso dei trompe l’oeil, contribuisce ad evocare un altro mondo, fatti di bellezza, eleganza e stile. È il mondo ideale e surreale di Horst che volutamente svela e mantiene il carattere di finzione, nella rappresentazione di una bellezza fredda e inavvicinabile che rimanda ad immagini di sogno. Anche le piante, i cristalli, i fiori evocano altri universi: “erano destinati” racconta lo stesso Horst “ad ispirare tessuti, ceramiche, tappeti”.

“L’eleganza delle sue fotografie” dice di lui Bruce Weber “ti conduce in un altro mondo: l’irraggiungibile bellezza delle persone sembra instaurare una distanza, come se fossero persone di un altro universo, facendo nascere, nello stesso tempo, il desiderio di poterle conoscere ed amare”

Biografia

1906

Paul Albert Bohrmann Horst nasce a Weissenfels-an-der-Saale in Germania, secondogenito di Max Bohrmann, ricco negoziante

1926

Studia per due anni architettura alla Kunstgewerbeschule di Amburgo

1930

Si trasferisce a Parigi per lavorare come apprendista nello studio di Le Corbusier. Conosce il fotografo di Vogue Gorge Hoyningen-Huene, ne diventa assistente e modello: nasce un’amicizia che durerà tutta la vita. Con lui frequenta l’alta società parigina

1931

Decide di abbandonare l’architettura e inizia a lavorare come fotografo a Vogue con il nome d’arte Horst

1935

Huene decide di lavorare ad Harper’s Bazaar e Horst occupa il suo posto a Vogue. Fotografa non solo la moda ma anche le celebrità del tempo: da Cocteau a Jean Marais, da Gertrude Stein a Salvator Dalì
1937

Horst si trasferisce a New York dove affitta un appartamento con Huene. Vogue America diventa la “sua” rivista

1940

Ottiene la cittadinanza americana con il nome di Horst P. Horst

1944

Horst pubblica il suo primo libro Photographs of a Decade
1945

Esce il suo secondo libro, Patterns from Nature, una raccolta di still-life di piante. Stanco della moda se ne allontana per un lungo periodo e intraprende numerosi viaggi.
1961

Diana Vreeland diventa direttore editoriale di Vogue America e sprona Horst ad illustrare lo stile di vita dell’alta società internazionale, genere che diventerà un suo classico accanto alla moda e alla pubblicità

1968

Esce il libro Vogue’s Book of Houses, Gardens, People
1971

Dopo le dimissioni di Diana Vreeland da Vogue, Horst lavora per house and Garden. Esce il suo libro Salute to the Thirties
1972-1980

Horst intraprende numerosi viaggi: visita il Messico, la Turchia, la Russia e la Romania e torna a lavorare regolarmente per Vogue Francia.
1980-1996

Horst lavora per Vogue UK, Italia, Spagna, America e per Vanity Fair. Escono nel 1984, a pochi mesi di distanza l’uno dall’altro, due libri sull’opera di Horst: la biografia Horst. His Work and his World e Return Engagement, una raccolta di celebri ritratti. Vengono inaugurate numerose mostre sul suo lavoro in tutto il mondo.

1996

L’International Centre of Photography di New York conferisce a Horst, in onore del suo 90° compleanno, il premio “Master Photographer”

1997

Esce Horst: Magician of Light
1999

Horst muore in Florida all’età di novantatré anni.
Mostre personali

1930 La Plume d'Or Gallery, Parigi

1938 Germaine Seligman Gallery, New York

1958 Sagittarius Gallery, New York

1974 

Sonnabend Gallery, New York

1977 Andrew Crispo Gallery, New York

1978 Galerie Sonnabend, Parigi

1980 Neikrug Gallery, New York

1981 Stanley-Wise Gallery, New York

1984 International Centre of Photography, New York

1986 Hamiltons Gallery, Londra

1987 Stadtmuseum, Monaco

1988 Jane Corkin Gallery, Toronto

1989 Holly Solomon Gallery, New York

1990 Fay Gold Gallery, Atlanta

1991 Palais du Louvre, Musée des Arts de la Mode, Parigi

Fahey-Klein Gallery, Los Angeles

Stanley-Wise Gallery, New York

1992 Museum Ludwig, Colonia

"Form"

Hamiltons Gallery, Londra

Galleria Carla Sozzani, Milano

1996 "Omaggio a Horst - In occasione del suo 90° compleanno"

Galleria Carla Sozzani, Milano

1999 Gallery Thierry, Parigi

Hamiltons Gallery, London

2000

"Horst: A World of Celebration"

Nassau County Museum of Art, New York State

"The Male Form"

Wessel & O'Connor Gallery, New York

"Horst's Form"

Hamiltons Gallery, London

2001 "Horst Portraits: 60 Years of Style"

National Portrait Gallery, Londra

Museum of Fine Arts, Boston

Galleria Carla Sozzani, Milano

